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Offensiva 
contro 
inaitos 
tm UMA. Dopo il ritrovamen
to di dieci cadaveri decapitati 
lungo II cor» dell'alio rio 
Huallaga, nella zona amazzo
nica, letercito peruviano ha 
lanciato una dura ollemiva 
contro II gruppo guerrigliero 
Sendèro rumlriosoi che nella 
valleiharalcune dèlie sue più. 
importanti roccaforti. Il tatto 
acquista importanza alla luce 
delle notizie che annunciano 
la prossima apertura di uria 
base: operativa della Dea 
(Drug Enlorccment Adiratali-
stratlon, la polizia, antidròga 
degli Usa) a Santa Lucia, lun
go Il corso del fiume. In que
sta base dovrebbero tra noi) 
molto acquartierarsi i consi
glieri militari e la,-task force» 
americana destinata ad ope
razioni antinarcotici in territò
rio peruviano. 

Non è mancato Chi, nei 
giorni scorsi, ha posto l'ucci
sione delle dieci persóne -
tutte decapitate per evitare II 
riconoscimento - In relazione 
al prossimo arrivò degli agenti 
americani. Tra gli altri il capo 
della: polizia peruviana Ruben 
(tornerò, il quale, pur non 
escl'iderido Che I dieci cada
veri possano essere la consue-
guenza di un regolamento di 
conti tra (radicanti, ha avanza
to il sospetto che gli uccisi fos
sero •informatori della Dea». 
Resta comunque il latto che, 
secondo quanto rivela il sa
cerdote canadese Paul Feeley, 
missionarlonella zona, 1 guer
riglieri di'Sendero luminoso 
hanno già promesso una ta
glia di 50mila dollari per ogni 
agente delia Dea assassinato: 

Sendero luminoso, gruppo 
Ideologicamente ispirato, al 
maoismo, e sospettato di 
complicità con 1 narcotraffi
canti, Nella valle dèlio Hualla
ga, quasi per intero controlla
ta dal guerriglieri, viene raffi
nato, secóndo i Calcoli della 
stessa Dea, Il 70 per cento del
la cocaina che la mafia co
lombiana provvede poi ad 
Inoltrare negli Stati Urliti. 

Molte scene d'entusiasmo 
alla partenza a mezzanotte 
Il governo ungherese 
ha dato il via all'espatrio 

Genscher: «Aiuteremo 
quei Paesi dell'Est 
chèsi itìuoveranno davvero 
sulla via delle riforme» 

Con scene di gioia alla mezzanotte di ieri i 6.500 
profughi tedesco-orientali ammassati nei campi di 
raccolta ungheresi, hanno cominciato l'esodo ver
so la Rft. L'evacuazione dovrebbe durare non più 
di qualche giorno. Ma il problema è soltanto all'i
nizio. Le autorità ungheresi temono che altre per
sone, soprattutto dalla Cecoslovacchia e dalla Ro
mania, prendano ora la via dell'Occidente. 

m BUDAPEST- È fatta. Alla 
mezzanotte di Ieri i primi pull
man carichi di profughi tede
sco-orientali sono partiti, dai 
campi di raccolta di Zanka e 
di ZugUget diretti verso la Ger
mania federale. In tutto se ne 
andranno 6500 persone, un 
migliaio détte quali Compirà il 
viaggio sulla propria auto. Se
condo quanto è stato comuni
cato ieri dalle autorità unghe
resi, i profughi partiranno sen
za bagagli, E solo fra qualche 
giorno le organizzazioni uma
nitarie provvederanno ad in
viare loro valigie e bauli al 
centri di raccolta già allestiti 
nella R/L 

Che ai profughi sarebbe sia
la consentita la partenza era 
dato per scontato almeno da 
sabato, allorché il presidente 
del Posu Nyers aveva prean
nunciato che l'apertura dei 
confini era «questione di ore*. 

Ma pochi in verità si attende
vano una soluzione, tanto ra
pida. L'annuncio dell'inizio 
delle partenze - rese possibili, 
come recita un comunicato, 
dalla «temporanea sospensio
ne* dell'accordo bilaterale 
sottoscritto nel '69 tra Unghe* 
ria e Rdt - è stato accolto dai 
profughi con grida di gioia. 
Molti, in questi giorni, dj atte- ' 
sa, hanno provveduto a'módi;L 

ficare la sigla *Ddr* della pro
pria auto con una semplice 
«0» ed hanno fatto il pieno di 
benzina in previsione del se
gnale di via Ubera, L'esodo 
ora dovrebbe esaurirsi rapida
mente, anche se la autorità 
ungheresi, per evitare ingor
ghi, lo diluiranno nell'arco di 
alcuni giorni. 

Una scelta politica maturata 
nei giorni scorsi, a cui si è 
giunti - ha sottolineato il mini
stro degli Esteri ungherese 
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Hom — per motivi umanitari. 
«Non abbiamo ricevuto anco
ra contropartita in denaro 
—ha aggiunto Horn -chi dice 
questo offende il popolo un
gherese*. 

Problema risolto, dunque? Il 
governo ungherese sembra 
assai scettico in proposito, E 
con più di una buona ragione.. 

Molti segnali inducono infatti 
a credere che l'esodo dei te
deschi orientali non sia, in 
realtà, che l'inizio d'un feno
meno destinato a continuare 
e, probabilmente, ad incre
mentarsi. Ce da considerare 
Infatti, come ha detto il mini
stro degli Esteri ungherese, 
che vi sono in territorio ma

giaro circa 60mila cittadini te
desco-orientali, 1 quali non 
hanno ancora rivelato te loro 
intenzioni. Le autorità preve
dono un forte afflusso di per
sone desiderose di recarsi in 
Occidente soprattutto dalla 
Cecoslovacchia e dalla Roma
nia. Al punto che, secondo il 
giornale della domenica «Va-
samapi Hirek», già sono stati 
requisiti numerosi alberghi 
nella zona turistica del lago 
Balaton per far fronte ad una 
possibile emergenza. 

Già oggi, del resto, il campo 
di raccolta di Zanka è stato 
raggiunto da rumeni, cecoslo
vacchi e sovietici, la cui am
missione è stata per il mo
mento respinta. E si moltipli
cano, intanto, i tentativi di fu
ga, soprattutto nella zona do
ve l'Ungheria confina con la 
regione austriaca del Burgen-
land. L'altra notte la gendar
meria di Kligenbach ha con
segnato alle autorità unghere
si una coppia cittadini magiari 
accusati di aver aiutato alcuni 
profughi delta Rdt a superare 
ia frontiera con l'Austria. II tut
to, ovviamente, dietro paga
mento di grosse somme di da
naro. 

II ministro degli Esteri tede
sco-occidentale Hans Dietrich 

Genscher ha dichiarato che ta 
Germania federale non di
menticherà la decisione di 
consentire ai rifugiati della Rdt 
in Ungheria di raggiungere al
tri paesi, adottata dalle autori
tà di Budapest «Noi - ha detto 
il ministro in un'intervista tele
visiva - che abbiamo temuto 
in queste ultime settimane per 
1 tedeschi dei campi in Un
gheria, non dimenticheremo 
questa decisione autonoma 
dell'Ungheria, presa sotto la 
propria responsabilità», 

Genscher ha anche detto 
che la Rfg aiuterà economica
mente quei paesi del Patto di 
Varsavia che si muoveranno 
sulla strada delle riforme. «Noi 
siamo pronti a sostenere que
ste riforme» ha detto Genscher 
e ha aggiunto che «è com
prensibile che i tedeschi che 
vivono nella Rdt desiderino 
una tale politica di riforme», 
precisando che «l'Ungheria e 
la Polonia sono i paesi che 
hanno fatto i maggiori pro
gressi in questo settore-. An
che il cancelliere Helmut 
Kofi), a Brema per il congres
so della Cdu, ha «ringraziato 
di cuore- il governo ungherese 
e ha detto che è «una decisio
ne che testimonia l'umanità e 
la solidarietà europea* delle 
autorità di Budapest 

Greenpeace 
contro 
il sottomarino 
della Us Nayy 

•UNEW LONDON (Connecticut). Attivisti dell'organizzazione 
ecologista Greenpeace hanno cercato di impedire la consegna 
alta Marina degli Stati Uniti (Us Navy) del sottomarino nucleare 
Trident IL La Cerimonia ufficiale si è svolta ieri nella darsena di 
New London nel Connecticut, a nord di New York. Nella foto i 
gommoni dei militanti ecologisti mentre cercano di evitare che 
il Trident II prenda il largo al termine della cerimonia di conse
gna. 

Uccisi un soldato israeliano e un palestinese 

Scontro a fuoco nel libano sud 
Israele colpisce postazione Orni 
Il libano meridionale è stato teatro, nella notte di 
sabato, di due scontri che hanno coinvolto le 
truppe dell'esercito israeliano che occupano la 
«strìscia di sicurezza». Una pattuglia israeliana si è 
scontrata con un commando palestinese nella zo
na delle alture del Golan* Mentre una postazione 
delle fòrze di pace dell'Onu è stata bombardata 
dalle truppe di Tel Aviv. 

§ • GERUSALEMME. Scontro 
a fuoco ieri notte lungo la 
striscia di sicurezza israelia
na nel Ubano meridionale 
fra una pattuglia di Tel Aviv 
e un commando palestinese. 
Nella versione de: generale 
Yosst. Peled, comandante 
dell'esercito israeliano nella 
zona settentrionale, l'inci
dente è avvenuto quando 
una pattuglia incaricata di 
perlustrare le pendici occi
dentali del monte Dov, sul 
confine israeliano, ha Indivi
duato un commando che 
stava sistemando ordigni 
esplosivi. Né è seguito uno 
scontro a fuoco nel quale so

no rimasti uccisi un soldato 
di Tel Aviv e un guerrigliero, 
mentre un altro componente 
del commando è riuscito a 
dileguarsi. L'attacco è stato 
successivamente rivendicato 
da due diverse organizzazio
ni: il Fplp di George Habbas 
e il Fronte della resistenza 
nazionale libanese, una coa
lizione di partiti di sinistra 
appoggiati da gruppi palesti
nesi. Nel caso di Habbas sa
rebbe il secondo attacco in 
tre giorni compiuto dai mili
tanti del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
che giovedì scorso hanno at
taccato obiettivi in territorio 

israeliano con un lancio di 
razzi dalla Giordania. 

La radio israeliana ha pre
cisato che il combattimento 
si è verificato in territorio li
banese, a ridosso della fron
tiera, in una zona attigua alle 
alture del Golan (annesse 
da Israele che le ha occupa
te respingendo le truppe si
riane nell'ultima guerra ara
bo-israeliana). Si è trattato 
del terzo attacco nel giro di 
dieci giorni lungo la striscia 
dì sicurezza israeliana men
tre dall'inizio di quest'anno 
sono già sessantotto i mili
tanti sciiti e palestinesi uccisi 
dall'esercito israeliano e dai 
miliziani dell'-eserciio del Li
bano sud» (Els), i coloni ad
destrati e pagati da Israele, 
nella zona di cuscinetto del
le alture del Golan. Nello 
stesso perìodo due soldati 
israeliani sono rimasti vittime 
delle incursioni palestinesi e 
sciite in quella zona. 

Il confine fra il Ubano me

ridionale e Israele è stato 
teatro, nella notte di sabato, 
di un altro atto di guerra 
quando una postazione nor
vegese della forza di pace 
delle Nazioni Unite è stato 
raggiunta dalle bombe spa
rate dai cannoni delle forze 
israeliane. Il portavoce det-
l'Unifil, le truppe di pace del
l'Onu, Timor Goksel, ha ac
cusato l'esercito israeliano di 
aver sparato tredici colpi di 
artiglieria contro il contin
gente norvegese. Goksel ha 
aggiunto eh» le bombe israe
liane non hanno provocato 
feriti ma solo danni materia
li. 

Sono circa 5.800 i soldati 
provenienti dalla Finlandia, 
Isole Figi, Francia, Ghana, Ir
landa, Nepal, Norvegia e 
uno squadrone di elicotteristi 
italiani, che fanno parte del-
)'*UnifÌI», le forze dell'Onu 
che si trovano nel Libano 
meridionale dal 1978 per im
pedire attacchi tra il territorio 
libanese e quello israeliano. 

Mozambico 
Due attacchi 
della 
guerriglia 
§ • MARITO. Bande del movi
mento antigovemativo mo
zambicano .Rerum» hanno 
lancialo due attacchi contro la 
periferia della capitale provin
ciale di Tete, nel'nord est del 
paese. Lo ha rivelato ieri radio 
Mozambico. 

L'emittente ha precisato 
che nel primo attacco i •ribel
li, hanno ucciso un agricolto
re e nel secondo hanno di
strutto un automezzo della 
compagnia carbonifera mo
zambicana (Carbomoc). 

Martedì scorso bande della 
.Renamo* (Resistenza nazio
nale mozambicana) avevano 
attaccato il villaggio di Chin-
gussura, alla periferia di Beira, 
la seconda città del Mozambi
co. Gli attaccanti hanno cau
sato danni ingenti. 

Negli ultimi mesi il •Movi
mento di resistenza naziona
le, sembra aver adottato la 
strategia di lanciare due ban
de armate all'attacco di peri
ferie di grandi citta. Un palo di 
settimane fa. una delegazione 
di prelati cattolici mozambica
ni ha incontrato dirigenti del 
•Renamo, nella capitale ken-
yana, Nairobi, nel tentativo di 
trovare una soluzione pacifica 
alla guerriglia che insanguina 
il Mozambico e ne paralizza 
lo sviluppo economico. 

Il presidente del Kenya, Da
niel Arap Moi, coadiuvato da 
quello dello Zimbabwe Robert 
Mugabe, sta cercando di agire 
da mediatore tra il governo di 
Maputo ed 1 guerriglieri. 

Il presidente del Mozambi
co. Joaquim Chissano, ha ela
borato un piano In dodici 
punti per cercare di riportare 
la pace nel suo paese, ma le 
richieste della Renamo sono 
ancora troppo «pesanti, per 
poter essere discusse con la 
speranza di far cessare la 
guerriglia, hanno detto osser
vatori indipendenti. 

Namibia 
Leader Swapo 
torna 
dall'esilio 
•iWTNDHOEK.il leader del 
Movimento nazionalista del* 
la Namibia .Swapo», Sam 
Nuioma, rientra in patria gio
vedì prossimo dopo circa 
trentanni d'esilio. Lo ha di
chiarato ieri il capo dell'uffi
cio elettorale del movimento 
Hage Geingob. 

Nujoma, 60 anni, lascio la 
Namibia alla fine del 1959» 
divenne leader dell'organiz
zazione popolare per l'Africa 
di sudovesl (Swapo) che ha 
combattuto per oltre vent'an-
ni contro le forze sudafrica
ne del territorio. 

La Namibia «sulla via del
l'Indipendenza in base ad un 
piano delle Nazioni Unite, 
scattato il primo aprile scor
so dopo che Angola, Cuba e 
Sudafrica avevano firmalo a 
New York un accordo di pa
ce che prevedeva, oltre alla 
fine della presenza sudafri
cana in Namibia, un ritiro 
per fasi di oltre 50mi!a mili
tari cubani dall'Angola. 

Geingob ha precisato che 
Nujoma giungerà a Win-
dhoek II giorno prima della 
chiusura della registrazione 
dei votanti per le elezioni co
stituzionali In programma 
nel territorio agli Inizi del 
mese di novembre. 

Nuioma ed il suo seguito 
dovrebbero giungere all'ae
roporto di Windhoek a bor
do di un aereo di linea etio
pico. 

•Il presidente della Swapo 
torna in patria per restarvi,, 
ha detto Geingob, precisan
do che il leader del movi
mento terrà il suo primo co
mizio pubblico II 23 settem
bre nella township di Salatu
ra, alla periferia di Win
dhoek. 

Geingob ha sostenuto che 
la Swapo ha ricevuto «mi
nacce contro Nujoma, e che 
le autorità del territorio sono 
state già avvisate. 

Due morti nei Tenitori 
A Nablus l'esercito uccide 
un ragazzo dell'Intiikia 
Nuovo attacco ad un bus 
••GERUSALEMME.Un giova
ne palestinese è stato ucciso 
ieri a Nablus e altri sei feriti da 
soldati che cercavano dì di
sperdere violente manifesta
zioni esplose in città subito 
dopo la revoca di un coprifuo
co durato otto giorni. In segui
to a queti incidenti le autorità 
hanno nuovamente imposto il 
coprifuoco sulla città e sui 
campi profughi circostanti. 
Identica misura è stata adotta
ta anche nella, cittadina di 
Katkitya dove il vice sindaco è 
stato ucciso da persone col 
volto coperto che lo riteneva
no un collaborazionista. 

Secondo la versione ufficia
le il giovane ucciso a Nablus 
si apprestava, assieme a un 
amico, a lanciare bottiglie in
cendiarie contro una pattuglia 
dell'esercito. Un palestinese 
ha assalito la scorsa notte a 
colpi di coltello l'autista di un 
autobus in servizio di linea fra 
Tel Aviv e Gerusalemme con 
l'evidente scopo di far precipi
tare l'automezzo in un burro
ne. L'autista, benché ferito, e 

riuscito a fermare in tempo il 
veicolo. L'aggressore è staio 
bloccato da alcuni passeggeri. 
Il fatto è avvenuto a distanza 
di poche centinaia di metri 
dal punto in cui Io scorso lu
glio un altro palestinese fece 
precipitare un autobus della 
stessa linea provocando la 
morte di 16 persone. 

Testimoni oculari hanno 
detto che l'autobus era giunto 
all'altezza del tratto di auto
strada che costeggia un ripido 
burrone, una decina di chilo
metri prima di Gerusalemme. 
Improvvisamente uno dei pas
seggeri, un giovane di circa 30 
anni che portava sul capo lo 
zucchetto degli ebrei religiosi 
ma che e poi risultato essere 
un palestinese dei territori oc
cupati; si è alzato ed 6 piom
bato sull'autista, colpendolo 
ripetutamente con un coltello 
e cercando di impadronirsi 
del volante, n conducente, 
mentre cercava di proteggersi 
dai colpi, è riuscito a fermare 
l'autobus. 

Si apre oggi a Brema l'assise dei cristiano-democratici sconfitti alle europee 

Congresso difficile per Kohl 
Cdu divisa sulla rincorsa a destra 

QAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • BONN. Sarà un congresso 
della Cdu difficile per Helmut 
Kohl quello che si apre oggi a 
Brema, Ma poteva anche an
dar peggio al cancelliere, che 
dei cristiano-democratici è, da 
pio di un decennio, il presi
dente, Un paio di settimane 
fa, dopo l'improvvisa e conte* 
statlssima decisione di liqui
dare il segretario generale 
Heiner Geissler, al posto del 
quale a Brema proporrà Voi-
ker Ruehe, per Kohl nel parti
to le cose si erano messe piut
tosto male. Una contestazione 
aperta e clamorosa, come 
non si era vistajMppure nel 
momentacci piqitieri della 
carriera del cancellière-presi
dente, ad esempio all'indo-^ 
mani delle elezioni, europeéf 
che la Cduàa |prstf clamoro
samente. giovani cristiano-
democratici della «Junge 
LJnion» giravano per le mani

festazioni di partito con cartel-
lì di solidarietà per Geissler e 
richieste di dimissioni dell'au
tocratico boss della Cdu; pa
recchie federazioni, e tra le 
più Importanti, come quella 
della Renania-Westfalia, era
no in aperta rivolta e nei son
daggi d'opinione la popolarità 
di Kohl, che già prima non era 
proprio alle stelle, precipitava 
a picco anche tra gli iscritti de. 

Chi aveva previsto che a 
Brema il cancelliere avrebbe 
dovuto cedere le armi, peni. 
aveva sottovalutato almeno 
due fattori. Primo, l'indubbia 
capacità di Helmut Kohl a tes
sere le trame dell'organizza
zione nel suo stesso partito, 
«Secondo, l'irresolutezza dei 
|sUoi avversari. Per farlo davve
ro fuori, gli oppositori avreb
bero dovuto agire senza esita
zioni, con un certo coraggio, 
una buona dose di spregiudi

catezza e soprattutto sulla ba
se di chiare alternative politi
che. Ai quattro leader del 
«fronte degli scontenti», lo 
stesso Geissler, il presidente 
del Bundestag Rita Suessmu-
th, il ministro del Lavoro Nor-
bert Bluem e il presidente del 
Baden-Wuerttemberg Lothar 
Spaeth (che ormai sta invec
chiando nell'eterno ruolo del-
l'*unica alternativa credibile» a 
Helmut Kohl) sono mancate 
del tutto queste caratteristi
che. La fronda, tra esitazioni, 
errori e ingenuità, sì è presto 
ridotta a una sorta di confusa 
congiura dì palazzo e la Cdu, 
come ha scritto lo «Spiegel», 
non apprezza affatto i sovver
sivi, specialmente quando so
no perdenti: meglio tenersi 
Kohl. Tanto più che la pro
spettiva dì sostituirlo, con un 
gesto che sarebbe stato un 
clamoroso segnale di crisi, 
quando ormai mancano me
no dì sedici mesi alle elezioni 

federali avrebbe sicuramente 
creato non pochi problemi di 
immagine. 

Fallita la congiura, il can
celliere arriva a Brema con in 
tasca la certezza di mantenere 
il doppio incarico (presidente 
della Cdu e capo del gover
no) , ma avrà ugualmente 
qualche gatta da pelare. Il 
grosso del partito è sicura
mente dalla sua parte, magari 
senza entusiasmo e con spic
cate propensioni al mugugno, 
ma una opposizione c'è, e 
probabilmente si farà sentire. 
E quella di chi non ha digerito 
il colpo basso contro Geissler 
non solo per ragioni di stile e 
di moralità politica, ma anche 
per più solidi motivi di sostan
za. Quella parte della'Cdu, in
somma, che non approva la 
scivolata a destra della politi
ca cristiano-democratica di 
cui il licenziamento in tronco 
del segretario generaleè stato, 
insieme, conseguenza e pre

messa. Quella che non ap
prezza te strizzate d'occhio al
l'estrema destra e che ritiene 
politicamente pericolosa, oltre 
che moralmente dubbia e co
munque incompatibile con i 
valori di un partito che si dice 
•cristiano-, la tendenza a inse
guire i «Republikaner» sul loro 
stesso terreno. O a Inseguire 
la «sorella bavarese» Csu, che 
non si spinge tanto avanti sul
le istanze nazionalistiche, xe
nofobe e autoritarie, ma viag
gia comunque su quella stra
da. 

Resta da vedere quanto, e 
come, questa opposizione si 
esprimerà. Che è come dire 
quanto il congresso, prima e 
dopo la rielezione di Kohl, sa
rà sede di un vero dibattito 
politico tra le due anime della 
Cdu. La «banda dei quattro», 
come (con poca fantasia) 
Geissler, la Suessmuth, Bluem 
e Spaeth vengono chiamati, 
avrebbe già rinunciato al pro

posito di provocare una «con
ta» proponendo ufficialmente 
il presidente del Bundestag o 
il ministro del Lavoro al posto 
di Kohl alla guida del partito 
nonché all'Idea di far circola
re, a mo' di sondaggio infor
male, il nome del presidente 
del Baden-Wuerttemberg per 
una possibile sostituzione alla 
cancelleria (d'altronde sono 
anni che la Cdu si 'autoson

da* su questa eventualità e 
Spaeth, insieme con le elezio
ni europee nel suo Land il 18 
giugno scorso ha anche perso 
un bel po' del suo carisma di 
«giovane speranza»). Ma, se 
proprio non vuole perdere la 
faccia, non può rinunciare a 
battersi per una conezione di 
linea, e sarà interessante ve
dere che seguito avrà la batta
glia. 

Elezioni in Norvegia 
Sotto esame il governo 
guidato dai laburisti 
Balzo dell'estrema destra? 
• • OSLO. Più di 3 milioni di 
elettori norvegesi sono chia
mati alle urne per rinnovare i 
165 deputati del Parlamento. 
Ieri hanno votato le regioni 
più remote di nord-est, oggi 
l'altra metà degli elettori, prin
cipalmente nelle regioni cen
trali. Per tutti, i seggi verranno 
chiusi alle 21.00.1 risultati do
vrebbero essere resi noti pri
ma della mezzanotte. 

Gli elettori dovranno deci
dere se confermare nel gover
no il Primo ministro laburista, 
signora Grò Harlem Brund-
(land, dal 1986 a capo di una 
coalizione minoritaria, oppure 
se riportare al potere i conser
vatori. 

Gli ultimi sondaggi di opi
nione indicano una disaffezio
ne dell'elettorato verso questi 
due partiti in uguale misura. 
Ambedue perderebbero il cin* 
que per cento dei voti, scen
dendo i laburisti al 35 per 

cento e i conservatori al 26, ri
spetto ai risultati delle elezioni 
del 1985. Farebbe invece un 
balzo in avanti il Partito del 
Progresso passando dal 3,7 al 
13 per cento e secondo altri 
sondaggi potrebbe raggiunge
re addirittura il 20 per cento. 
Nonostante il nome, si tratta 
di un partito dì estrema de
stra. Il leader Cari I. Haglem 
ha condotto una campagna 
elettorale molto dura contro 
gli Immigrati, le coppie irrego
lari, la burocrazia e le tasse. Il 
suo partito, secondo gli asser* 
vatori potrebbe diventare l'a
go della bilancia del potere 
nel nuovo Parlamento. 

È previsto anche un aumen
to di voti per ì socialisti di sini
stra, attuali partner di governo 
dei laburisti, che dovrebbero 
passare dal 5,5 al 9 per cento 
Dovrebbero invece registrare 
una perdita dell'uno per cento 
il partito agrario dei centro e il 
Partito cristiano-popolare. 
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